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TEQMonitoring®, uno dei sistemi RTPI 
più avanzati del momento, è  in grado di 
ricavare dati di previsione, attendibili, dai 

veicoli di Trasporto Pubblico
• prima della loro uscita dai depositi, 
• nel momento in cui devono uscire dai depositi, 
• mentre si stanno avviando al Capolinea ed ini-
ziano i percorsi prestabiliti a pagamento,
• durante le fermate ed i viaggi a vuoto,  control-
lando anche le coincidenze con gli altri veicoli e 
con mezzi di trasporto differenti, quali ferrovia, 
metro, teleferiche.
  Questi dati di previsione devono raggiungere il 
pubblico a bordo del veicolo tramite gli indicato-
ri esterni ed interni e le unità d’annuncio vocali; 
devono inoltre, mediante varie tecnologie di co-
municazione, inviare i dati ad altri sistemi tramite 
interfacce di comunicazioni standardizzate, farli 
apparire sulle Paline alle fermate ed, infi ne, per-
mettere l’accesso a questi dati via Internet, o tramite i cellulari a 
singoli passeggeri.
Appare tutto normale, semplice, quasi scontato, tuttavia ci sono 
alcuni aspetti del sistema TEQMonitoring®  che vale la pena di 
mettere in rilievo considerata l’evoluzione e le nuove aspettative 
dei sistemi RTPI che richiedono requisiti più specifi ci. 

Trasporto intermodale (ITCS)
Il trasporto moderno, oltre al naturale aumento di traffi co che esige 
una certa lungimiranza nello sviluppo di programmi adatti al suo 
controllo,  prevede anche d’ amalgamare differenti tipi di trasporto, 
per esempio stradale e ferroviario o stradale e lacuale, e di control-
larne le coincidenze, o le mancate coincidenze.
Questa ulteriore complessità e la necessità propria di ogni azien-
da di trasporto di ottimizzare l’impiego di veicoli e conducenti, fa 
sì che i servizi di trasporto oggi siano più vulnerabili. Circostanze 
impreviste provocano, a volte, interruzioni del servizio e queste 
richiedono, da parte degli addetti, una grande adattabilità alla si-
tuazione contingente; di conseguenza gli ITCS diventano vieppiù 
importanti e danno agli addetti al controllo del traffi co il supporto 
necessario per cercare d’ evitare le interruzioni o per vanifi carne le 
conseguenze negative suggerendo le soluzioni più appropriate.
E’ evidente che un RTPI come il TEQMonitoring®, diventa uno 
strumento indispensabile quando vi sia un imprevista esigenza     

d’ informare tempestivamente i passeggeri delle opzioni disponibili 
a causa, per esempio, di un’interruzione del traffi co. Al fi ne d’evi-
tare, quanto più possibile un lavoro imprevisto e supplementare, 
il sistema  TEQMonitoring® è integrato nel ITCS e perciò non so-
lamente ricalcola  i tempi stimati delle partenze e degli arrivi, ma  
prende anche in considerazione le misure alternative per la ripresa 
del servizio. Per esempio, una deviazione imprevista, che provo-
cherà la mancata soste del veicolo in parecchie fermate, è ade-
guatamente segnalata ai  passeggeri nelle Paline installate nelle 
fermate saltate per evitare che “la reputazione” di un sistema di 
trasporto effi ciente si deteriori agli occhi dei passeggeri. 
TEQMonitoring® offre tre livelli di messaggi d’informazione in tem-
po reale:
1. Aggiornamento delle informazioni di partenza ed arrivo.
Questo livello considera gli effetti che una misura di cambiamento 
di percorso ha sugli orari di partenza / arrivo alle fermate che ne 
sono toccate. Le segnalazioni ai passeggeri prevederanno la ri-
mozione delle informazioni di partenza da tutti,  i segnali indicatori 
per i passeggeri, mentre altre richiederanno l’indicazione di nuove 
partenze.
2. Attivazione di messaggi di testo automatici. Questo secondo 
livello prende in considerazione la generazione di messaggi di te-
sto automatici (Auto-text Messages). 
Il sistema libera il Controllore del Traffi co da azioni relative all’infor-

L’informazione ai passeggeri
in tempo reale
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mazione ai passeggeri, che devono forzatamente essere immedia-
te, mentre è impegnato a prendere altre misure di contenimento di 
un improvviso mutamento della situazione. 
In questo caso i messaggi, e/o gli annunci di testo automatici, pre-
defi niti  per far fronte a situazioni diverse, ancorché prevedibili, 
sono inviati  automaticamente a tutte le fermate interessate.
Per rendere le informazioni automatiche ai passeggeri più precise, 
e per ridurre il bisogno di creare messaggi individuali, possono 
essere integrati  nel modello di testo automatico alcuni parametri 
fi ssi. Secondo tali parametri l’informazione individuale sarà raccol-
ta dal sistema ITCS/RTPI ogni qualvolta sia attivata una differente 
impostazione del percorso.
3.Defi nizione di messaggi d’informazione a passeggeri o pa-
line defi nite.
Questo terzo livello di messaggi risponde alla 
chiamata, via cellulare, dei passeggeri con in-
formazioni mirate ed invia le stesse informazioni 
mirate ad alcune paline in punti defi niti. Le infor-
mazioni possono rifl ettere la situazione contin-
gente in forma più dettagliata.
Per permettere al personale del centro di con-
trollo di trattare effi cientemente tale problema-
tica, ad ogni azienda TPL che usa il sistema 
TEQMonitoring®  sono forniti programmi perso-
nalizzati secondo le esigenze prevedibili, preci-
pue dell’azienda stessa.
Un’informazione mirata è, per esempio, l’avviso 
dato via SMS ad un utente che porti il fi glio alla 
fermata dell’autobus che ha una corsa speciale 
per la scuola, veicolo che non ha una cadenza 
continua di passaggi alla stessa fermata, ma solo un passaggio 
mattutino ed uno serale. La domanda che si pone l’utente, imbot-
tigliato nel traffi co cittadino con la sua automobile mentre porta 
il fi glio alla fermata di questa corsa speciale, è: lo scuola-bus, o 
l’autobus che mi interessa, sarà già passato alla fermata prevista 
e quindi sarò costretto ad accompagnare mio fi glio fi no scuola, o 
sono ancora in tempo perché deve ancora passare? Un semplice 
SMS inviato alla fermata può dare la soluzione e soddisfare l’uten-
te del servizio pubblico.  
Il sistema TEQMonitoring®  utilizza secondo la loro importanza le 
informazioni relative ai livelli due e tre; ciò signifi ca che quando 
è disponibile un messaggio d’informazione del 3° livello, avrà la 
preferenza rispetto ad un messaggio del 2° livello. 
Questo approccio integrato del sistema, potrebbe apparire sempli-
ce; in realtà richiede una notevole capacità di calcolo ed intelligen-
za del sistema  TEQMonitoring® , come si può notare dall’esempio 
che segue relativo ad una “deviazione” (quindi ad un cambiamento 
improvviso del programma prestabilito).  La prima operazione svol-
ta dal sistema è la suddivisione del percorso in quattro aree che 
sono:
1. Area immediatamente antecedente all’inizio del percorso alter-
nativo (tragitto originale)
2. Area del  tragitto immediatamente successivo all’inizio del per-

corso alternativo(tragitto Previsto che non sarà completato)
3. Area del nuovo tragitto che dovrà essere percorso (tragitto addi-
zionale)
4. Area successiva al tragitto addizionale (ripresa del tragitto origi-
nale).
Se si considerano le necessità d’informazione per le quattro aree, 
è chiaro che è necessario aggiornare le informazioni in ognuna 
di queste aree; ne consegue che un singolo testo automatico (o 
annuncio vocale) non è suffi ciente per fornire tutte le informazioni 
necessarie.
TEQMonitoring® prevede e defi nisce un minimo di quattro diffe-
renti messaggi automatici.
Per migliorarne la qualità i messaggi sono integrati nel testo au-
tomatico e nella defi nizione dell’annuncio, tenendo presente varie 

componenti della previsione:
a. La(e) linea(e) interessata(e)
b. La fermata immediatamente antecedente al per-
corso alternativo
c. L’ultima fermata del percorso alternativo
d. L’ orario di partenza del percorso alternativo
e. L’ orario di fi ne del percorso alternativo
Nel caso questa serie di messaggi non possano 
essere creati tutti automaticamente, è previsto l’in-
tervento del Controllore del Traffi co per creare una 
serie d’informazioni supplementari personalizzate 
d’informazione ai passeggeri.
Questo esempio mostra chiaramente che non può 
esserci un’informazione in tempo reale di alta qua-
lità per i passeggeri senza che siano considerati 
ed integrati tutte le linee, le corse ed i i percorsi 

dell’intero sistema.  
Il sistema TEQMonitoring® esegue il trattamento in tempo reale 
ed automatico dei dati in ogni caso  in cui sia necessario creare 
un percorso alternativo aggiornando e/o rimovendo le informazioni 
iniziali e generando automaticamente nuovi messaggi di testo. 

Un nuovo ruolo: il Controllore del Movimento, Operatore di 
centrale.
Il sistema TEQMonitoring®  è indispensabile  quando si verifi cano 
situazioni di traffi co “al di fuori” della norma. 
Quanto più il traffi co è disturbato, o interrotto, tanto più l’informazio-
ne ai passeggeri diventa indispensabile, sempreché sia affi dabile, 
poiché nel caso contrario l’azienda di trasporti perderebbe  molto 
del suo prestigio. 
I data base del sistema nella centrale operativa, e la sua copia a 
bordo veicolo, permettono sia di annotare autonomamente even-
tuali variazioni ai precorsi previsti  elaborando informazioni atten-
dibili tramite l’adattamento delle previsioni, sia di trasmettere in 
tempo reale, automaticamente, le nuove informazioni modifi cate 
ai passeggeri tramite l’invio di messaggi a tutti i tabelloni indicatori 
delle zone, di bordo e di terra, interessate alle deviazioni.
 È peraltro necessario prendere in considerazione i messaggi d’in-
formazione del 3° livello che prevede l’invio di messaggi di testo 
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personalizzati via SMS e tramite 
scritte su Paline specifi che per infor-
mare i passeggeri. 
L’ informazione ideale ai passeggeri 
risponde alle seguenti domande:
1.La situazione è normale?
L’assenza di indicazioni conferma lo 
stato di normalità: i tempi di attesa, 
le prossime partenze 
2. Nel caso la situazione fosse per-
turbata, cosa sta accadendo?
Il passeggero dev’essere informato 
in tempo reale se il servizio di cui è 
in attesa ha subito delle variazioni
3. Quali linee, o tratte, sono coinvol-

te da  eventuali cambiamenti di programma?
Il messaggio deve chiaramente elencare quali sono le linee, o le 
tratte, coinvolte, quali siano le linee, o le tratte, solo parzialmente 
coinvolte e, per maggior chiarezza, se possibile, quelle che, non 
coinvolte non subiscono variazioni. 
4. Per quanto tempo è prevedibile duri la perturbazione della nor-
malità?
Sarebbe importante per l’utente che l’indicazione desse anche una 
stima approssimativa di quanto tempo durerà la perturbazione. Ad 
esempio: una strada bloccata potrebbe normalmente richiedere da 
20 a 30 minuti per essere riaperta al traffi co, ma anche parecchie 
ore. Il passeggero dev’essere messo in condizioni di prendere del-
le decisioni. 
Evidentemente alcune situazioni potrebbero obbligare un’indica-
zione del tipo “fi no ad ulteriore avviso” oppure “almeno per le pros-
sime ventiquattro ore”. 
Questa, di per se, sarebbe un’informazione appena suffi ciente per 
permettere all’utente di cambiare i suoi programmi, non però tale 
da dargli certezza. È quindi un’informazione incompleta che il si-
stema deve cercare di evitare
5. Quali coincidenze potrebbero saltare?
I casi possibili:
a.Coincidenza regolare
Il veicolo, in arrivo ad un nodo, non spedisce alcun messaggio. 
Centrale e veicolo rispettano l’orario pianifi cato.
b.Coincidenza garantita in automatico
Il veicolo, in arrivo ad un nodo, invia alla centrale l’indicazione dei 
minuti di ritardo sulla tabella di marcia. 
La centrale, automaticamente, dopo averlo individuato, invia alla 
Palina presente alla fermata ed al display a bordo del veicolo in 
partenza il messaggio di “Attendere”.
Il passaggio dei messaggi tramite centrale è necessario in quanto 
il veicolo in arrivo non conosce quale sia il veicolo in partenza.
I. Coincidenza decisa dall’ operatore  
Il veicolo, in arrivo ad un nodo, allerta l’operatore della centrale 
informandolo del ritardo superiore a quello consentito per l’invio 
in automatico. 
La centrale disabilita l’invio automatico del messaggio ed attende 

la decisione dell’operatore.L’operatore decide quale tipo di segna-
lazione inviare al veicolo in attesa.
II.Coincidenza annullata in automatico
Il veicolo, in arrivo ad un nodo, informa la centrale della situazione. 
La centrale,  automaticamente, invia al veicolo in attesa il messag-
gio di “Coincidenza annullata” - “Rispettare l’orario di  partenza 
III.Ci sono alternative di trasporto?
Il sistema segnala possibile alternative all’interno del sistema di 
trasporto pubblico. 
Potrebbero esserci altre linee con partenza dalla stessa fermata 
non toccate dalla perturbazione.
I passeggeri possono quindi, in alternativa, utilizzare linee con un 
cambio alla fermata appropriata che, sia pure con qualche disagio, 
potrebbe soddisfare le necessità della maggior parte dei passeg-
geri di arrivare alla destinazione richiesta. 
In alternativa il sistema segnale una fermata ad una distanza ragio-
nevole, percorribile a piedi, dove il traffi co non sia perturbato. 
Analoga soluzione è usata, al fi ne di favorire i passeggeri, per altri 
sistemi di trasporto che  operano nei paraggi, per esempio il metro.  

Il sistema indica anche le “corse speciali” effettuate con veicoli al-
ternativi, o simili, già immessi sulla linea per rimpiazzare una parte 
della rete bloccata.
Queste Indicazioni  alternative sono l’ultima e più importante infor-
mazione necessaria nelle situazioni impreviste e sono molto ap-
prezzate dai passeggeri. 
Infatti, solo con informazioni su tutti i  livelli permettono ai passeg-
geri in attesa di prendere  decisioni per la continuazione del loro 
viaggio.         
Questo è oggi, nei trasporti pubblici, il ruolo dell’informazione ai 
passeggeri e risulta chiaro che lo sforzo necessario per fornire in-
formazioni più complete ed affi dabili, aumenta di pari passo con la 
loro precisione. 
Il sistema TEQMonitoring® offre  le  informazioni all’utente, oltre a 
svolgere altri servizi all’azienda TPL (Diagnostica predittiva), ne-
cessità però, per una completezza d’ informazione, di un Operato-
re di Centrale al quale dà il suo ausilio, ma che in defi nitiva deve 
prendere le decisioni  di fronte a situazioni affatto impreviste. 
L’Operatore di Centrale deve avere competenza e concentrazione, 
come pure una profonda conoscenza della situazione del traffi co 
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ed una dettagliata conoscenza dell’intera rete dei trasporti pubblici, 
oltre alla capacità di formulare messaggi in uno stile conciso, adat-
to all’equipaggiamento tecnico disponibile.
In caso contrario l’informazione raramente soddisfa tutti i requisiti 
indicati. Solo lo sfruttamento totale del   sistema  TEQMonitoring® 
unito ad una grande capacità ed esperienza dell’Operatore di Cen-
trale possono dare tali risultati.
Prendendo in considerazione una classica Centrale di controllo, ve-
diamo che essa è composta   da esperti di  gestione del traffi co. 
L’Operatore di Centrale deve conoscere perfettamente la rete di 
cui si sta occupando e la fl otta dei mezzi a disposizione per soppe-
rire a qualsiasi esigenza. È formato dai nostri esperti per la parte 
di programma di gestione ed ha una grande esperienza, magari 
suffragata da una carriera di autista di mezzi pubblici in seno al-
l’azienda, per occuparsi con cognizione di causa di qualunque per-
turbazione del traffi co o disfunzione di servizio e lavora per dare ai 
passeggeri il miglior servizio, sia durante i periodi di normalità sia 
durante i momenti di traffi co perturbato.
Molte sono le azioni che potrebbero dover essere intraprese: per 
esempio, l’invio di tecnici per veicoli in panne o per infrastrutture 
difettose, l’invio dei veicoli supplementari per il rimpiazzo oppure 
l’organizzazione di servizi di soccorso e la gestione delle coinci-
denze. Ciò è possibile solo con l’ausilio di un valido programma di 
gestione fl otte quale il  TEQMonitoring® 
Si badi bene, si parla di ausilio. TEQMonitoring®, moderno siste-
ma RTPI/ITCS, può aiutare ed essere uno strumento indispensa-
bile per gli Operatori di Centrale fornendo informazioni di base, 
che devono essere completate dall’operatore per soddisfare le 
necessità dell’utenza. 
Per un’informazione di alta qualità ai passeggeri, la compagnia 
di trasporto pubblica deve creare la fi gura dell’ Operatore di Cen-
trale, possibilmente scelto fra il personale viaggiante, che deve 

saper prendere in considerazione, 
sulla base della sua esperienza, le 
informazioni TEQMonitoring® coniu-
gandole con le esigenze contingenze 
del servizio per avere una rapida, ma 
anche dettagliata  vista d’insieme di 
tutte le misure da prendere, assoluta-
mente nuove o pianifi cate dall’espe-
rienza, come pure una vista d’insie-
me dei messaggi di testi automatici 
già trasmessi o da trasmettere. 
Inoltre, il sistema TEQMonitoring® of-
fre effi cienti strumenti per la creazione 
di nuovi testi o per l’uso di testi già im-
magazzinati di frasi predefi nite. I mes-
saggi, infatti, non devono solo essere 
inviati ai classici tabelloni a LED alle 
fermate, ma anche ai Display interni 
dei veicoli, a schermi multimediali o a 
cellulari dell’utente senza dimenticare 

che gli stessi messaggi devono essere disponibili anche per even-
tuali annunci vocali, a bordo dei veicoli o alle fermate.
Un ulteriore ruolo dell’ Operatore di Centrale è quello di disponente 
del rientro, o meno, per la riparazione, dei veicoli o il loro invio al-
l’offi cina per una riparazione prevista ed annunciata.
TEQMonitoring®, infatti, è anche un sistema di “Diagnostica Pre-
dittiva”: preleva i dati di bordo, sia quelli relativi alle date di sca-
denza per l’effettuazione dei servizi, sia quelli relativi ad eventuali 
anomalie del veicolo (Collegamento alla rete di gestione CAN). 
L’operatore esperto, dai segnali d’anomalia che eventualmente 
gli pervenissero, capisce se il veicolo può continuare o se deve 
rientrare e, se fosse molto esperto, potrebbe già percepire il tipo 
di inconveniente. Per esempio: l’annuncio di una temperatura ele-
vata a bordo mezzo potrebbe signifi care  solo l’allentamento della 
cinghia di raffreddamento. Tale conoscenza potrebbe permettere 
un preavviso mirato all’offi cina ed evitare un trasbordo per sosta 
forzata del mezzo, trasbordo sempre poco positivo per l’immagine 
dell’azienda TPL. 
Il sistema permette all’operatore anche l’interazione immediata, a 
schermo, con un libro di uso e manutenzione aperto, senza perdita 
di tempo alla pagina che si riferisce al guasto segnalato.
 
Terminali di bus e centri di transito
Osservando il mercato del traffi co il sistema  TEQMonitoring® ,ri-
solve anche le problematiche della classica stazione dei bus: oggi 
chiamata bus terminal. 
Queste costruzioni sono i più moderni centri di trasporto pubblico e 
spesso combinano possibilità di Park & Ride, incorporano differenti 
mezzi di trasporto pubblico, possibilità di servizio ed informazioni 
e retail business.

TEQmonitoring è un prodotto TEQ SA – Lugano (CH)


